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anteprima 

Questa casa è proprio smart risparmiando 
si ripaga da sé
Si monta in un mese e consuma pochissimo, l' ha ideata la Mabo 
di Bibbiena: 'Ci siamo ispirati al modello olandese' a schiera Dalla 
Toscana un nuovo prototipo di villetta ecologica: pannelli solari e 
vetri termici permettono di pareggiare i costi 

SIMONA POLI 

Si costruisce in meno di un mese, consuma pochissimo, produce da sola l' acqua 

calda e non ha bisogno dell' intervento né di un idraulico né di un imbianchino. E' la 

casa del futuro, la Smarthouse, nome inglese ma costruttore italianissimo, anzi 

toscanissimo, il Gruppo Mabo di Bibbiena, guidato da Roberto Falsini, che ha 

stabilimenti anche a Frosinone, Torino, Novellara e Corsalone. La Smart è l' ultima 

nata in un' azienda che da quasi quarant' anni lavora nel settore dell' edilizia 

prefabbricata commerciale, industriale e civile occupandosi di ricerca e 

sperimentazione di nuovi materiali a risparmio energetico. Ieri per la prima volta la 

Smarthouse è stata mostrata in pubblico, anche se solo sulla carta, nel polo 

universitario di viale Morgagni in un convegno organizzato dall' ateneo di Firenze a 

cui partecipava anche il presidente della Regione Claudio Martini. Il modello della 

casa a basso consumo parte da una ricerca avviata nel nord Europa, in Olanda e 

Danimarca soprattutto dove il problema del risparmio energetico è molto più 

sentito che in Italia. Il Gruppo Mabo ha "adattato" il modello alle esigenze 

nostrane, al punto da arrivare a produrre a livello industriale un guscio unico 

pronto per l' uso che all' esterno possa essere modificato, abbellito, ornato e 

infiocchettato secondo il gusto personale del padrone di casa. Le caratteristiche 

però sono identiche per ogni Smarthouse: ingresso con guardaroba, grande zona 

giorno con finestra scorrevole orientata a sud, cucina-pranzo illuminata da camini 

di luce proiettata dall' alto, due camere di 15 metri quadri, due bagni e uno studio. 

Sul fronte nord molte aperture da cui far entrare la luce con vetri tripli per non 

disperdere calore. C' è la possibilità di aggiungere un piano interrato, collegato con 

una scala al resto della casa. L' impianto è questo, uguale per tutte le Smart, sia le 

case singole che le villette a schiera, uniche due possibilità di realizzazione finora 

previste. Antisismiche e termicamente isolate dall' esterno, le casette smart sono 

in grado di mantenersi da sole. L' acqua calda è prodotta da pannelli solari che 

alimentano un boiler e nel tetto è inserita una copertura fotovoltaica quasi invisibile 
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dall' esterno e quindi a basso impatto ambientale. A Firenze ieri è stata mostrata la 

cosiddetta "passive-haus, ossia la costruzione a massimo risparmio energetico 

consigliata per i climi non freddi come quello toscano e capace di consumare meno 

di 15 kilowattore per metro quadro all' anno. «In ogni caso», spiegano alla Mabo, 

«le nostre case sono tutte in classe A, contro una media attuale di edifici in classe 

G». L' involucro termico, la copertura di legno che rimane visibile sul tetto delle 

camere da letto, i vetri isolanti, l' impianto che produce sia il caldo che il freddo, il 

ricambio dell' aria affidato a un sistema di ventilazione meccanica per evitare 

perdite di calore, i collettori solari e i pannelli fotovoltaici sono gli strumenti per 

risparmiare energia e, se possibile, produrne in eccesso rispetto ai consumi per 

venderla sul mercato. Un vantaggio doppio, insomma. Sembra che la Smart sia 

anche facile da montare. Un mese in tutto, tra mura e finiture, col vantaggio di 

non dover chiamare idraulici ed elettricisti a completare gli impianti, che sono 

integrati nei pannelli che vengono realizzati a livello industriale. In pratica come in 

un gioco di costruzioni è tutto già predisposto, i tubi e i cavi sono dentro ai muri ed 

ogni casetta è predisposta per la domotica (le informazioni sono sul sito 

www.maboprefabbricati.com). «Stiamo lavorando da diciotto mesi insieme all' 

università di Firenze sul tema del risparmio energetico», racconta l' architetto 

Roberto Falsini, presidente del Gruppo Mabo. «Ora che la legislazione va sempre più 

in questa direzione possiamo dire che noi siamo pronti. Smarthouse è un proposta 

assolutamente innovativa ma tra le altre novità vorrei citare anche i nostri edifici 

che producono energia grazie alla nuova copertura Zenit Sole. Prodotti che mi 

rendono orgoglioso come imprenditore e come uomo che vive in una società dove il 

problema dell' energia è oggi centrale». 
 


